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8 I contratti collettivi nazionali di lavoro possono individuare metodi e
proceduredi controllo e di verifica della regolarità complessiva degli
appaltial fine di attenuare il regime di responsabilità solidale (articolo
29 del Dlgs 276/2003)

8 Unospiraglioinquestosensopotrebbeessererappresentatodaicontratti
diprossimità(Dl138/2011),che,nell’ambitodegliobiettiviindividuati
dallanorma,possonoderogareadisposizionedileggee/ocontrattuali

I CONTRIBUTI

LE DIFFERENZE

8 Se un appalto è realizzato senza il rispetto dei requisiti previsti
dalla legge, si trasforma in somministrazione irregolare di
manodopera (appalto illecito): scattano le sanzioni civili e penali
(ammenda di 50 euro per ogni lavoratore e per ogni giornata)

8 Si configura invece la somministrazione fraudolenta sec’è l’intento
specifico dieludere le norme di leggeo diCcnl applicato al
lavoratore: l’ammenda al puntoprecedente è maggiorata di 20euro

I CONTRATTI

I DIPENDENTI

LE TUTELE

8 I committenti imprenditori o datori di lavoro nei confronti degli
appaltatori e/o subappaltatori rispondono per: trattamenti
retributivi (comprese le quote di Tfr); contributi; premi assicurativi

8 Laresponsabilitàsolidalesiprescriveindueanni:questoterminesi
riferisceall’azionedell’Inpsedell’Inailneiconfrontidelresponsabile
solidale,mentrerestafermal’ordinariaprescrizioneperil recupero
contributivoneiconfrontideldatoredi lavoroinadempiente

LE IMPOSTE

Ipalettisuretribuzionieprevidenza

8 Vaprestataattenzioneallaregolaritàdeiversamentiall’erariodelle
ritenutefiscalisuiredditidalavorodipendenteequellidell’Ivasulle
prestazionieffettuatenell’ambitodelrapportodiappalto/subappalto

8 Ilcommittente, traivaricontrolli,puòancheriscontrare alcuni
aspetti formali:peresempio, iscrizionealregistrodelle imprese,
elaborazionedelLul,possessodelDurc,verificadeimodelliUnilav
sulpersonaleassunto

Nonc’èsomministrazione

L’estensione
L’articolo26,comma4,delDlgs
81/2008(Testounico
sicurezza)hafattoscattare
ancheunaresponsabilitàa
caricodi tuttigliattoridiun
contrattodiappalto,qualorasi
verifichinoinfortuniderivanti
dallamancataononcorretta
adozionedicauteleperevitareo
ridurrealminimoil rischiodi
incidentidovutia interferenze
fralevarie imprese
partecipanti.Quindi
committenti,appaltatori,
subappaltatoririschianodi
essere"esposti" insolidonei
danniper iquali ildipendente
(dell’appaltatoreodel
subappaltatore)nonrisulti
indennizzatodall’Inailo,nei
casidicompetenza,dall’istituto
diprevidenzaper ilsettore
marittimo(Ipsema).

Gli elementi necessari
Ladisposizionecondiziona
l’operativitàdellaresponsabilità
solidaleatreelementicardine.
Esaminiamolineldettaglio.
1 Ilcommittentedeveessere
necessariamenteun
imprenditore.Laqualifica
soggettivaspecificataproprio
dallanormaconsentedi
escluderedall’ambitodei
soggettipassividellasolidarietà
ilcommittentechenonrivesta
appuntolaqualificasoggettiva
diimprenditore.Diconseguenza,
unprivatochecommissioniun
operaounservizioconcontratto
diappaltononèsoggettoalla
responsabilitàsolidaleincasodi
infortuniodeldipendente
dell’appaltatoreodell’eventuale
subappaltatore,proprioperché
nonèunimprenditore.
1 L’infortunatodeveessere
dipendentedell’appaltatoreo
delsubappaltatore.
1 L’infortuniodeveesserestato
causatodarischio
interferenziale,poichéla
solidarietànon"copre"idanni
conseguenzadirischispecifici
propridell’attivitàdelleimprese
appaltatriciosubappaltatrici,

rispettoaiqualisarannoisingoli
datoridi lavoroarispondere
senzailcoinvolgimentodi
committenteoeventualialtri
soggetti.

La prevenzione
Perevitare laresponsabilità
solidaledasicurezza lavoro,
committente,appaltatorie
subappaltatoridevono
individuareirischiattraversoil
documentodivalutazionedei
rischi interferenziali (Duvri),
previstosempredall’articolo26
delDlgs81/2008,adottino
concretamentetuttelecautele
previstee, infine,dimostrino in
modoinequivocabilediaver
attentamentevigilato
sull’attuazionedellemisuredi
prevenzioneeprotezione
indicateneldocumento.
Setaleprovanonpotesseessere
fornita, l’infortuniocauserebbe
nonsololaresponsabilità
penaleper lesionicolposeo
omicidiocolposoconnesso
all’inosservanzadinormea
tuteladellasaluteesicurezza
dei lavoratori,maancheil
vincolosolidale fracommittente
eappaltatore(edeventuali
subappaltatori)per il
pagamentodel«danno
differenziale»dovutoal
lavoratoreinfortunatosiacausa
dell’interfenzanon
correttamentegestita fra il
lavorodipiù imprese(o
lavoratoriautonomi).
Sitrattadisommenon
corrispostedall’Inailal
lavoratoreperchéivaloridelle
tabelledell’istitutoper la
liquidazionedeldannosonopiù
bassidiquellecivilisticheo
perchévisonovocididannonon
riconosciutedall’assicurazione
pubblicacontrogli infortuni.
Èilcaso,peresempio,deldanno
moraleedesistenziale,del
dannodalesione
micro-permanente,della
riduzionedellacapacità
lavorativaodialtrielementiche
compongonol’importopreteso
orichiedibileneiconfrontidi
committente,appaltatoreed
eventualesubappaltatore invia
solidale: ilsoggettoinfortunato,
infatti,puòrivolgersi
indifferentementeaciascunodi
questisoggettiperchiedere
l’interasomma.

Gabriele Taddia
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LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

L’appalto doc
evita effetti
sulla titolarità
del rapporto

I TASSELLI

LA SICUREZZA

I CONTRATTI COLLETTIVI

A CURA DI

Alessandro Rota Porta

Il regime di responsabilità
solidale negli appalti privati
guarda anche a retribuzione,
contribuzione e premi assicura-
tivioltreainuovivincolidinatu-
rafiscaleintrodottilascorsaesta-
te. Sono invece escluse dall’ob-
bligazione le sanzioni civili, di
cuirispondesoloil responsabile
dell’inadempimento.

Maquandoscattalatutelasoli-
daristica?Dopolemodifichepre-
vistedaldecretolegge5/2012,l’in-
terventopiùrecentesulcampoè
statooperatodallariformadella-
voro(legge92/2012),chehainno-
vato l’articolo 29 della legge Bia-
gi: il committente imprenditore
o datore di lavoro è obbligato in
solido con l’appaltatore, nonché
con gli eventuali subappaltatori,
acorrispondereailavoratori,en-
troillimitedidueannidallacessa-
zione dell’appalto, i trattamenti
retributivi e contributivi dovuti
in relazione al periodo di esecu-
zionedell’appalto.Incasopertan-
to di inadempienza dell’appalta-
tore/subappaltatore, la norma
chiamaincausailcommittente.

L’arco temporale

L’arco temporale dei due anni
va inteso con riferimento all’ap-
palto in generale ovvero – nelle
ipotesidiresponsabilitàneicon-
frontideisubappaltatori–conri-
ferimentoalterminedelsingolo
lavoro di subappalto (nota del
Lavoron.7140/2012).

Si realizzano quindi due tipi
ditutelaneiconfrontidellavora-
tore impiegato nell’appalto,
coinvolgendo tutti gli obblighi
propridelrapportodilavoro:

1 la prima è relativa alle retri-
buzioni;
1 poi c’è quella previdenziale e
assistenziale.

Chi appalta deve quindi ri-
spettare i presupposti di legge,
anche per evitare rivendicazio-
ni da parte dei lavoratori impie-
gati nell’appalto: superati i due
anni, questi possono proporre
azionediretta contro il commit-
tente, nonché contro tutti i sog-
getticollocati "amonte"dellafi-
liera, per conseguire quanto do-
vutoriguardoal contrattodiap-
palto,entroi limitideldebitore-
siduo del committente verso
l’appaltatore.Sitrattadiunatute-
laomnicomprensivaetralepre-
tese esigibili rientrano anche il
Tfrel’eventualeindennitàsosti-
tutiva del preavviso. Sono inve-
ce esclusi gli emolumenti di al-
tra natura, quali – per esempio –
leindennitàrisarcitorie.

La solidarietà sul trattamen-
todifinerapportoèriferita–co-
me chiarito dal decreto legge
5/2012 – alle sole quote matura-
tenelperiododiesecuzionedel
contrattodiappalto.

Oltre ai lavoratori, anche gli
entiprevidenzialieassistenzia-
li sono interessati al recupero
deglioneri legatiallaretribuzio-
ne: così come per i trattamenti
retributivi, anche per i crediti
contributivieassicurativi, lare-
sponsabilitàpuòesserefattava-
lerenel limite temporaledi due
anni.Comechiaritodallacirco-
laredel lavoro5/2011, aldi làdei
termini della solidarietà, resta
comunque ferma l’ordinaria
prescrizionequinquennalepre-
vistaperilrecuperocontributi-
voneiconfrontideldatoredila-

voro inadempiente.

Nonsolo i subordinati

La circolare Inps 106/2012 ha
inoltre ribadito che il regime di
solidarietàtutelatuttiilavorato-
ri, indipendentemente dalla ti-
pologia contrattuale, quindi
non solo quelli subordinati, ma
anche quelli impiegati nell’ap-
paltoconaltretipologiecontrat-
tuali (per esempio collaborato-
riaprogetto),o quellinon rego-
larizzati purché utilizzati diret-
tamente nell’opera o nel servi-
zio oggetto dell’appalto. Anche
lacircolareInail 54/2012è inter-
venuta a illustrare la vigenza
deidiversiregimidiresponsabi-
lità,aseguitodellemodifichele-
gislativedelloscorsoanno.

I riscontri

Diventa dunque importante
adottaretuttelecautelepossibi-
li. Per esempio con il riscontro
di alcuni aspetti formali: iscri-
zione al registro delle imprese,
elaborazione del Lul (libro uni-
co del lavoro), possesso del
Durc(documentounicodirego-
larità contributiva), eccetera.
Anche visionando il modello di
comunicazione preventiva ob-
bligatoria(Unilav)chel’appalta-
tore/subappaltatore deve aver
inviatoonlinealCentroperl’im-
piegoentroilgiornoanteceden-
tel’iniziodelrapportodilavoro,
il committente/appaltatore
può verificare che l’assunzione
dei lavoratori impiegatinell’ap-
palto/subappaltosiastataeffet-
tuatacorrettamente.Cosìcome
vannoconsideratigliaspettisul-
lasicurezzasul lavoro.
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Due anni per saldare i contributi
L’eventuale inadempienza chiama in causa anche chi commissiona i lavori

L’autonomia
organizzativa
fa la differenza

L’affidamentoaterzidifasi
lavorative è ormai una prassi
frequente nell’ambito dei pro-
cessiproduttivi.Perquestomo-
tivo diventa fondamentale l’in-
dividuazionedeilimitidigenui-
nitàdell’appaltoerealizzaregli
affidamenticonlemetodologie
corrette,perchéilreticolodire-
sponsabilità tra le parti attrici
del contratto si presenta molto
complesso. Qualora, infatti, il
processo di esternalizzazione
non dovesse essere stato costi-
tuitoinmanieracorrettascatta-
no le sanzioni previste in caso
diappaltoillecito:sirealizzaco-
sìunasomministrazionedima-
nodopera irregolare o fraudo-
lenta e la costituzione, in capo
all’utilizzatore, del rapporto di
lavoro degli addetti impiegati
nell’appalto/subappalto.

La bussola applicativa della
materia–oltrechedaidiversiin-
terventi giurisprudenziali – si
può rinvenire nella circolare
delministerodelLavoro5/2011,
che ha operato una vera e pro-
pria ricognizione del quadro
giuridicodegliappalti.

È opportuno ricordare alcu-
nedefinizioni.Ilcontrattod’ap-
palto è disciplinato dall’artico-
lo1655delCodicecivileedall’ar-
ticolo29delDlgs276/2003:per
talesiintendeilcontrattoconil
qualel’appaltatoreassume,con
organizzazione dei mezzi ne-
cessariecongestioneaproprio
rischio, l’esecuzione di un’ope-
raodiunservizioversouncor-
rispettivo in denaro, a favore
del committente. I tratti che lo
differenziano dalla sommini-
strazionedilavorovannoricer-
catineirequisitichel’appaltato-
redevepossedere:inprimoluo-
go l’organizzazione dei mezzi,

chesimanifestainun’attivitàdi-
rettiva e di coordinamento dei
diversi elementi necessari per
larealizzazionedell’operaodel
servizio.Devesussistereun’en-
titàimprenditoriale,conconse-
guenterischioeconomicoinca-
poall’appaltatore,ancheconri-
ferimentoall’eserciziodelpote-
re direttivo e organizzativo nei
confrontideilavoratoriutilizza-
tinell’appalto.Inoltre,l’appalta-
tore deve essere dotato di un
ampiomarginediautonomiari-
spetto al committente, nel sen-
soche lagestione materialedei
fattoriproduttividevesottrarsi
all’ingerenza di quest’ultimo.
Con riferimento agli appalti
chenon richiedonoun rilevan-
te impiego di beni strumentali,
incui laconsistenzaorganizza-
tiva dell’appaltatore sia esigua,
riducendosi all’organizzazione
dellavoro(peresempioaiservi-
zidipulizia),laliceitàdell’appal-
topuòancherisultaredaunac-
certamento suchi di fatto eser-
citailpotereorganizzativoedi-
rettivoneiconfrontideilavora-
tori utilizzati. In quest’ottica, la
distinzionetraappaltoesommi-
nistrazione di lavoro consiste
nella diversità dell’oggetto: un
"fare"nell’appalto,dovel’appal-
tatore fornisce al committente
un’operaounservizio,darealiz-
zaretramitelapropriaorganiz-
zazionedi uomini emezzi e as-
sumendosiilrischiod’impresa;
un"dare"nellasomministrazio-
ne,nellaqualeilsomministrato-
re si limita a fornire a un terzo
forzalavorodaluiassunta.Per-
tantol’organizzazionedeimez-
zi, requisito imprescindibile
dell’appaltogenuino,sidevein-
tendereinsensoampio.

Vi sono poi altre fattispecie
contrattuali–peresempioledi-
versedeclinazionidellefornitu-
re di opere o servizi – che non
prevedono l’applicazione del
regimesolidaristicoexarticolo
29 comma 2, della legge Biagi:
sulpuntoèintervenutalacirco-
lare del Lavoro 17/2012, riferita
alsettoredeitrasporti.
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Lariformadellavoroè
intervenutasulvincolodella
solidarietàdegliappalticon
alcunemodifichesostanziali,
sebbenenell’attualequadro
lavoristicononesistano
adeguatistrumentiche
possanomanlevareinmaniera
agevoleilresponsabilein
solido.Ilmeroaffidamentodi
unappaltocomportala
responsabilitàincapoal
committente,sebbenelostesso
nonabbiacommessoalcuna
irregolarità.Dopolemodifiche
intervenutenel2012, l’attuale
impiantonormativovede
comunquelapresenzadi
alcuneesimentidall’alveodella
responsabilitàpoichéprecisa
chelesanzionicivilipossono
essereascrittealsolo
responsabile
dell’adempimento.

Questetuteleconsistono
nell’attribuzioneaiCcnldel
compitodiindividuarele
procedureadhocdiverificaei
metodidicontrollodella
regolaritàdegliappaltinonché
nelcoinvolgimentodeisoggetti
dellafilieraperincapienzadei
benidichieseguel’opera,in
casodicontenziosoinmateria
diappalti.Secondo
quest’ultimadisposizione,il
debitoresolidale(committente
imprenditoreodatoredi
lavoro),chiamatoarispondere
insedegiudizialedel
pagamentounitamente
all’appaltatoreeaglieventuali
subappaltatori,puòproporre
un’eccezioneconlaquale
chiedechesia
preventivamenteescussoil

patrimoniodiquestiultimi.
Sebbeneilgiudiceaccertila
responsabilitàsolidale,l’azione
esecutivapuòesserepromossa
neiconfrontidelcommittente
solodopochel’esecuzione
versoilpatrimoniodel
responsabileabbiadatoesito
infruttuoso.

Inoltre,lanormaconferma
unaproceduragiàesperibile
neicasidiresponsabilità
solidale,checonsistenella
possibilitàdapartedel
committente,chiamatoa
risponderealpostodel
responsabile,dirichiederela
restituzionediquantopagato
attraversol’azionediregresso.

Infine,meritaricordare
comeeventualidisposizioni
regolatoriedelregimedi
responsabilitàneicontrattidi
appaltopossanoancheessere
disciplinateattraversolo
strumentodeicontrattidi
prossimità,introdotti
dall’articolo8delDl138/2011.In
baseaquestanorma,qualora
alleintesesottoscrittealivello
aziendalesiasottesauna
finalità"nobile"traquelle
individuatedalcomma1del
medesimoarticolo,quale–per
esempio–lacreazionedi
maggioreoccupazioneo
l’emersionedilavoro
irregolare,possonoanche
esserederogateledisposizioni
contrattualie/odilegge,
purchéquestononcontrasti
coniprincipicostituzionali
ovveroconlenormative
comunitarieeleconvenzioni
internazionalisullavoro.
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L’intesa nazionale
può intervenire

Iriferimentiperevitarelaresponsabilitàsolidale


